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Sito CASTELLO DI BRENO 
Vano P Coordinate / stratigrafia Colmata P7 
N. reperto 632-57 Stato di frammentazione 1 
Descrizione Frammento di impugnatura litica di colore rosso sangue scuro, variegato con puntini gialli e azzurrini, di forma 
parallelepipeda con angoli bisellati e sezione rettangolare (ottagonale se si considerano le smussature dei quattro biselli). Nel 
corpo dell’oggetto, in posizione decentrata, è praticata una piccola scanalatura a sezione circolare, non pervia, in cui si  
innestava il codolo di un utensile in metallo o altro materiale (spatola? lama? scovolino?… ). 
Le superfici dell’oggetto, sicuramente di pregio, sono state levigate a specchio: sottilissimi fasci paralleli di striature sono 
infatti stati lasciati dalla smerigliatura 
Dimensioni in cm Lunghezza residua 2.3; larghezza 1.3; spessore 1.0; lunghezza residua della scanalatura 
1.7; diametro della scanalatura 0.2 

Peso in g 5.8 

Stato di conservazione Il reperto si presenta scheggiato alle due estremità; una estesa rottura laterale permette di osservare la 
scanalatura praticata internamente 
Laboratorio Per determinare la natura geologica del reperto se ne è effettuata l’analisi della durezza mediante 
microdurometro Leitz Wetzlar 7225, dotato di punta di diamante, con il quale si è ottenuta una piccolissima tacca sulla 
superficie dell’oggetto, utilizzando un peso di 200 g. La lunghezza della tacca (58.5 µm) è stata letta al microscopio 
micrometrico. Tale risultato ha permesso di escludere che il materiale impiegato sia marmo o porfido, orientando invece su di 
una silice microcristallina colorata, quale il calcedonio (varietà corniola e agata) o, più probabilmente, il diaspro 
Restauri  
Classe e confronti interni  
Attribuzione culturale Probabile epoca del castello veneziano, ma senza escludere le epoche precedenti. Impugnatura in 
materiale pregiato di un oggetto di lusso. Il reperto, privo al momento di confronti puntuali, si inserisce bene nel quadro degli 
oggetti semipreziosi che si possono rinvenire nel contesto di un castello 
Confronti esterni. 
Cronologia Cf. il monile in diaspro dal castello di Montaldo di Mondovì, privo di datazione 
Bibliografia BATTAGLIA S. 1966. Diaspro. Grande dizionario della lingua italiana, (dir.) G. Bárberi Squarotti, IV: 330-
331. Torino. 
MICHELETTO E., VENTURINO GAMBARI M. (a cura) 1991. Montaldo di Mondovì. Un insediamento protostorico. Un 
castello. Roma (p. 194). 
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